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BIODIVERSITA DELLA LAGUNA DI VENEZIA E DELLA COSTA
NORD ADRIATICA VENETA
BIODIVERSITY OF THE LAGOON OF VENICE AND OF THE VENETIAN
NORTHERN ADRIATIC COAST

SEGNALAZIONI (212 - 215)
RECORDS (212 - 215)

Chlorophyta
Ulvophyceae, Ulvales, Ulvaceae
212 — Ulva pertusa Kjellman, 1897: Prima segnalazione in Adriatico

Reperti. I campioni sono stati raccolti a Venezia lungo la sponda delle Fondamenta Nove (zona Castello) da
marzo a settembre 2010 (45° 26° 19,17 N, 12° 20” 58,4” E).

Fig. 1. Exsiccatum di Ulva pertusa (SAMOS0E) dalla Laguna di Venezia.
Fig. 2. Parte basale del tallo con le tipiche pieghe concentriche.

Osservazioni. Ulva pertusa Kjellman € un’alga verde (Chlorophyta) appartenente alla famiglia delle Ulvace-
ae. Originaria dell’Indo-Pacifico ¢ ampiamente distribuita lungo le coste di Cina, Giappone, Corea e Filippine
(OKAMURA, 1921; DONG & TSENG, 1984; LEE & KANG, 1986; SiLvA et al., 1996; YOSHIDA, 1998). In Europa ¢ stata
recentemente segnalata nella Francia mediterranea (VERLAQUE et al., 2002), in Olanda (STEGENGA et al., 2007) e nella
Spagna atlantica (BAAMONDE LOPEZ et al., 2007).

Si tratta di una specie marina tollerante un ampio range di temperatura (da 0° a 30°C) (TokIDA, 1954; WEI &
CHIN, 1983) e di salinita (IwamoTo, 1960; FLORETO et al., 1994).

Gli esemplari raccolti presentano un tallo laminare, alto 15-20 c¢m, di colore verde scuro brillante, ricco di perfo-
razioni (fig. 1); la lamina ¢ distromatica, con margine ondulato liscio e privo di dentellature microscopiche; in visio-
ne superficiale, le cellule sono rotondeggianti e appaiono disposte in maniera irregolare; si osservano 1-3 pirenoidi
per cellula; in sezione longitudinale, la parte basale del tallo ¢ priva di cavita centrale e presenta pieghe concentri-
che (fig. 2); le cellule rizoidali sono di forma cilindrica.
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L’introduzione di U. pertusa, cosi come di altre specie algali aliene, nella Laguna di Venezia ¢ verosimilmen-
te riconducibile a fattori antropici (es. traffico marittimo e acquacoltura) (VERLAQUE ET AL., 2007). Trattandosi di
una specie criptica, pur avendo ritrovato U. pertusa solo ora nella Laguna di Venezia, non ¢ possibile stabilirne il
momento esatto dell’introduzione.

Keywords: Ulva pertusa, Chlorophyta, Venice Lagoon, alien seaweeds.
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Mollusca
Bivalvia Veneroida Veneridae

213 - Callista chione (Linnacus, 1758): Prima segnalazione verificata in Laguna di
Venezia

Reperti. 1 esemplare adulto pescato con draga vibrante in prossimita di Porto San Leonardo (Lat 45°20° 51 N,
Long 12° 15° 00” E).

Osservazioni. Callista chione (L.) ¢ un mollusco bivalve fossorio di elevato interesse commerciale, presente
in tutto il Mediterraneo e nell’ Atlantico orientale dalle coste del Marocco fino alla Gran Bretagna (TEBBLE, 1966).
La conchiglia ha forma allungata, quasi ovale, piuttosto spessa e robusta con valve equivalvi e inequilaterali, ester-
namente ¢ liscia e lucida; la colorazione ¢ rosata o bruno-rossiccia con bande piu chiare e con sottili strie concen-
triche di accrescimento. La specie ¢ caratterizzata da una crescita lenta: sono infatti necessari circa quattro anni per
raggiungere la lunghezza di 40 mm (taglia minima legale per la pesca) e oltre 11 anni per lunghezze superiori a 80
mm (STRADA & Zocco, 1985).

C. chione ¢ presente e localmente abbondante in Alto Adriatico dove ¢ oggetto di attivita di pesca con draga
idraulica; vive su fondali a sabbie relitte in acque discretamente profonde su dossi di circa 200-300 m di diametro
che si elevano dal fondo di 0,5-1 m. I banchi naturali sono localizzati a circa 8-10 miglia nautiche dalla costa vene-
ta a profondita di 19-20 m e a 5-8 miglia nautiche dalla costa friulana in corrispondenza di batimetrie comprese tra
13 ¢ 15 m (MARANO et al., 1998; TuroLLA, 2007).

L’esemplare oggetto della presente nota (lunghezza antero-posteriore 48,7 mm; spessore 23,5 mm; peso fresco
26,2 g) ¢ stato pescato con un motopeschereccio dotato di draga vibrante nel corso di un’attivita di monitoraggio
dei banchi naturali di vongola filippina condotta nel mese di dicembre 2010; il campione ¢ stato raccolto su un
fondale a prevalente componente sabbiosa ad una profondita di circa 2,5 m in localita “Tombolino” nelle immedia-
tezze di Porto San Leonardo.

Keywords: Callista chione, Venice lagoon, first record.
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Chordata
Actinopterygii Perciformes Pomatomidae

214 - Pomatomus saltatrix (Linnaeus, 1766): First record in the gulf of Venice

Samples. 1 specimen caught by means of beach seine near S. Erasmo island (Gauss Boaga; X 2316815,
Y 5038452).

Observations. Bluefish (Pomatomus saltatrix) is a migratory pelagic species distributed in subtropical and
temperate waters throughout most of the world, with the exception of the eastern Pacific Ocean (BRrIGGS, 1960;
WILK, 1977; JUANES et al., 1996; FRICKE, 1999).

It occurs in oceanic and coastal waters (JARDAS, 1996) and often enters estuaries and lagoons. This species is
fairly rare in the Adriatic, occurring quite exclusively in the southern part (JARDAS, 1996).

P. saltatrix is a predatory fish reaching up to 110 cm of total length and 14 kg of weight.

The aim of this paper is to report the catch of several juveniles of P. saltatrix in the Venice Lagoon. This record
is above the northern limit of the geographic distribution of Pomatomus saltatrix in the Mediterranean sea (SABATES
& MARTIN, 2005; DuLcIc et al., 2005). The biology and ecology of this species are poorly known for the Mediter-
ranean area. SABATES & MARTIN (1993) reported about the spawning and distribution of bluefish in the NW Mediter-
ranean, while GORDINA & KrLimova (1996) about its spawning in the Black Sea.

Graeffe (1888, fide DuLcIC et al., 2005) noted the presence of the bluefish at the Trieste fish market (northern
Adriatic) and its occurrence together with the jellyfish Rhizostoma pulmo, but did not provide the exact area from
where fishermen caught the individuals brought to market. Several specimens of bluefish have been caught so far
in the eastern Adriatic, the first one near Dubrovnik (southern Adriatic) in June 1887, and the second near Split (with-
out date of capture), recorded by the famous ichthyologist J. Kolombatovi¢ (LANGHOFFER, 1903). Further records
were made near Vranjic (Split area) on June 16 in 1938 (PALLAORO & JARDAS, 1996). DuLCIC et al. (2000) report-
ed the first occurrence of bluefish juveniles in the eastern central Adriatic suggesting that the species probably
spawns in the middle Adriatic or even further south. From 1989 to 2002, 3 specimens were caught in the Tarska
cove, but those records were only included in a local study report, hardly available to the scientific community, and
probably need verification (Kraljevi¢, pers. comm.).

During summer 2009, local fishermen started reporting the catch of juveniles of fish similar to young leerfish
(Lichia amia) in their fyke nets. Although the size of those fishes did not match with the reproductive period of the
Leer fish in North Adriatic, which juveniles appear in the coastal waters during October and November.

In September 2009, during a monitoring campaign of shallow water habitats in the lagoon, it was collected a
specimen of 6,4 cm of total length (5,4 cm standard length) and 2,32 g in weight that was classified as P. saltatrix.
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The head is quite large and compressed, the mouth is oblique. The maxilla extends to the edge of the eye. The
lower jaw has a row of long, unequal teeth on each side. The presence of two spiny rays on the anal fin and one flat
spine on the opercular bone made the identification certain (TORTONESE, 1986). During October 8, more specimens
were caught in a different area of the lagoon (near Poveglia island) in the fishermen’s fyke nets.

Keywords: Pomatomus saltatrix, first record, North Adriatic Sea.
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Osteichthyes Perciformes Carangidae

215 - Trachinotus ovatus (Linnacus, 1758): Prima segnalazione in Alto Adriatico

Reperti. 2 esemplari giovanili catturati con reti da posta nelle vicinanze dell’isola di Poveglia (Lat 45° 30° 42”
N, Long 12° 25” 48" E).

Osservazioni. Specie migratrice ad habitus misto demersale-pelagico, risulta diffusa nell’Atlantico orientale,
dal golfo di Biscaglia all’ Angola, e nell’intero bacino del Mar Mediterraneo. Giovanili e adulti formano banchi, anche
numerosi, comunemente tra i 50 ed i 200 metri di profondita su fondali sia sabbiosi sia detritico-rocciosi. Diffusa
nell’ Adriatico meridionale (Bini, 1968), risulta presente nel medio Adriatico orientale (DuLci¢, 1997; 2007) mentre
non risultano fino ad ora segnalazioni per il Golfo di Venezia.

Buon nuotatore, presenta corpo allungato e compresso, coda falcata, peduncolo caudale molto sottile. La colo-
razione azzurrastra del dorso vira verso 1’argenteo sui fianchi ed il bianco sul ventre. All’altezza della linea latera-
le sono presenti da 3 a 5 macchie nerastre di forma allungata in senso dorso-ventrale. Allo stadio adulto si nutre prin-
cipalmente di crostacei, molluschi e piccoli pelagici, quali sardine e acciughe (SMITH-VANIZ, 1986; CosTa, 1997).

Gli esemplari oggetto della presente nota (1° individuo (vivo): Lt 16,7 cm; Ls 12,9 cm; peso fresco 38,4 g. 2°
individuo (in decomposizione): Lt 16,9 cm; Ls 13,0 cm; peso fresco 35,0 g) sono stati rinvenuti all’interno di una
rete da posta del tipo localmente denominato cogollo a nord dell’isola di Poveglia nel mese di novembre 2010. L’as-
senza di scutelli ossei lungo la linea laterale, la mancanza di incisure all’altezza del peduncolo caudale e la lunghez-
za della mascella superiore che non supera il bordo posteriore dell’occhio, sono stati ritenuti caratteri distintivi per
classificare gli esemplari catturati (SMITH-VANIZ, 1986).

Keywords: Trachinotus ovatus, North Adriatic Sea, first record.
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